[image: image1.jpg]TRENTINOSVILUPPO

IMPRESA INNOVAZIONE MARKETING TERRITORIALE





COMUNICATO STAMPA

NASCE WITLAB, IL PIU’ GRANDE LABORATORIO ARTIGIANALE 3.0
Inaugurato oggi a Rovereto, presso Progetto Manifattura, offre servizi a privati ed aziende
(e.b.) – La rivoluzione 3.0 arriva in Trentino. A Rovereto, presso Progetto Manifattura, l’incubatore green di Trentino Sviluppo, apre oggi WitLab, uno dei più grandi Fablab d’Europa, l’unico dentro un incubatore d’impresa. E’ un laboratorio artigiano hi-tech, con stampanti 3D, un’officina per imprese grandi e piccole, nuove e mature, dove fare sperimentazioni e prototipazioni di elettronica e programmazione robotica, falegnameria, una stazione di design e progettazione a tre dimensioni. “Un passo in avanti nel nostro processo d’innovazione tecnologica e nuova manifattura”, commenta Giovanna Flor, consigliere delegato di Trentino Sviluppo. All’inaugurazione hanno partecipato anche il sindaco di Rovereto Francesco Valduga, il rettore dell’Università degli Studi di Trento Paolo Collini e il direttore del MUSE Michele Lanzigher. WitLab è studiato per essere accessibile anche da chi è diversamente abile, è rivolto a persone con formazioni eterogenee come artigiani, designers, architetti, studenti, hobbisti, makers, startuppers.
Oltre 300 metri quadrati, al piano terreno dell’edificio dell’Orologio della Manifattura di Rovereto, dove condividere saperi, know-how, idee, consigli tecnici, stringhe di codice, componenti cibernetiche o di materiali riciclati. L’evoluzione ai tempi di Facebook dell’officina del nonno.

«Offriremo un servizio per tutte le imprese della Provincia – spiega Andrea Saiani, co-fondatore di WitLab - dalle grandi imprese che non hanno laboratori di meccanica o elettronica alle startup interessate a realizzare un prototipo del proprio prodotto, che spesso hanno poco più che un computer e mancano delle attrezzature per assemblare componenti, siano essi per la meccatronica che per le tecnologie della sostenibilità».

Lo spazio però non è una classica “officina artigiana”. E’ stato pensato infatti sia per la condivisione d’informazioni e competenze, che per fare formazione per le scuole e gli apprendisti, che per offrire un servito avanzato per tutte le imprese insediate negli spazi di business innovation di Trentino Sviluppo che per qualsiasi impresa trentina.

«Poter avere il WitLab a disposizione per startup, imprese, artigiani, ma anche scuole e laboratori universitari, è un passo in avanti nel percorso di nuova manifattura intrapreso nel Trentino», spiega Giovanna Flor, consigliere delegato di Trentino Sviluppo. «In questo modo abbiamo dotazioni al pari dei grandi FabLab americani, in grado di rivitalizzare l’innovazione nell’impresa e avvicinare i giovani alle scienze, dalla meccanica avanzata alla robotica di base, passando per digital design e creatività tecnologica».

Per chi è famigliare, WitLab è la versione extra-large del fablab didattico, che tanti hanno potuto vedere al Muse, il museo delle scienze di Trento.
Il nome di questo spazio, WitLab, deriva dall'unione delle parole Witted e Fablab. Witted Srl è una startup innovativa che si occupa dello sviluppo di prodotti nell’ambito delle tecnologie green e medicale. Il concetto di FabLab, invece, dall'inglese “Fabrication Laboratory”, laboratorio di fabbricazione, nasce nel 2001 al Media Lab del MIT (Massachusetts Institute of Technology, Boston, USA), con lo scopo di rendere facilmente accessibili molte delle tecnologie di prototipazione veloce (fast-prototyping) e di sviluppo prodotto. Un sistema altamente flessibile e veloce, fondamentale nell’epoca delle start-up e della rinascita dell’artigianato hi-tech e clean tech.

A cosa serve nel concreto? Innanzitutto per trasformare un’idea di prodotto in realtà: dall’oggetto di design al prototipo meccanico. Sono tante le cose che si possono realizzare: dalla custodia innovativa per l’iPhone alle componenti per la prossima generazione di impianti ad energie rinnovabili, dai circuiti per sistemi robotici al design di raffinate lampade LED. 

Spesso realizzare un prototipo da testare prima di metterlo sul mercato può costare anche centinaia di migliaia di euro. Ci si deve affidare ad artigiani specializzati, spesso più di uno, per realizzare ad hoc pezzi su misura per il proprio prototipo. Grazie a tutte le macchine di nuova generazione presenti nel Witlab, dai tagliatori laser alle stampanti in grado di realizzare veri e propri oggetti in 3 dimensioni di vari materiali (dalle fibre sintetiche al metallo) e ai sistemi di modellazione 3D informatici, questi costi possono essere notevolmente ridotti.
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